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Il Ministro del Turismo 

 
Decreto ministeriale di Graduazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale  

del Ministero del turismo e valorizzazione delle relative fasce della retribuzione di 

posizione – parte variabile 

 

 

           Vista la Legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

Visto il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, 

recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

Visto il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modificazioni, 

recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ; 

Visto il Decreto-Legge 1° marzo 2021, n. 22, istitutivo del Ministero del Turismo, 

recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito 

con modificazioni dalla Legge n. 22 aprile 2021, n. 55, ed, in particolare, l’art. 7, comma 3, 

che  prevede, tra l’altro, che la dotazione organica dirigenziale del Ministero del turismo è 

costituita da 17 posizioni dirigenziali di livello non generale, incluse due posizioni presso 

gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

Visto il Decreto interministeriale del Ministro del turismo di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2021, prot. n. 1745, istitutivo, ai sensi 

dell’art. 8, comma 1, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, dell’Unità di Missione di livello 
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dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza a titolarità del Ministero del turismo; 

            Visto il Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e 

della politica agricola comune”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 

41, ed, in particolare l’art. 8, comma 7, che, al fine di garantire l'attuazione delle riforme 

e la realizzazione degli investimenti di cui alla Missione 1, Componente 3 "Turismo e 

Cultura" del PNRR, di titolarità del Ministero del turismo, dispone un ampliamento della 

dotazione organica del Ministero del turismo, incrementandola di una posizione 

dirigenziale di livello generale e di due posizioni dirigenziali di livello non generale;  

Visti il Decreto-Legge 22 aprile 2023, n. 44, coordinato con la Legge di conversione 

21 giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, ed, in particolare, l’art. 1, comma 2, che 

autorizza gli incrementi delle dotazioni organiche di cui alla tabella A dell'Allegato 1 

annesso al decreto, ovvero l’incremento, per il Ministero del turismo, anche di 4 posizioni 

dirigenziali di livello non generale, di cui 2  da conferirsi ai sensi dell’art. 19, comma 10, 

del D.Lgs. n. 165 del 2001 ex Relazione tecnica al citato provvedimento normativo; 

Viste le Relazioni Tecniche ai su citati Decreti-legge ampliativi della dotazione 

organica del Ministero del turismo che quantificano gli oneri determinati dal trattamento 

accessorio spettante al personale dirigenziale di livello non generale;  

Visto il D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 177, recante il “Regolamento di organizzazione 

del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance”, pubblicato nella G.U. 284 del 5 dicembre 2023, ed entrato in 

vigore a far data dal 20 dicembre 2023; 

Visto il Decreto del Ministro del turismo, prot. n. 184611 del 20 settembre 2024, 

recante “Individuazione e attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale non generale del 

Ministero del turismo, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 

ottobre 2023, n. 177”, ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 6 novembre 2024, 

n. 1553, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 284 del 4 dicembre 2024;  

Vista la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, recante la 

“Legge di contabilità e finanza pubblica”;    

Visto il D.P.C.M. 23 dicembre 2021 recante “Riparto delle risorse del fondo per la 

progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle 

aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri”, ed, in particolare, l’allegata tabella 

5 recante “Incrementi dei Fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 

spettante al personale dirigenziale di livello non generale in servizio presso i Ministeri 

rideterminati dal 1°gennaio 2021”; 
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Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area 

Funzioni centrali - Triennio 2019-2021 e le norme dei precedenti Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro ancora vigenti per il personale in oggetto; 

Visto il Decreto ministeriale 30 luglio 2021, prot. n. 1337, recante “Graduazione degli 

Uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del turismo”, come modificato dal 

decreto ministeriale 20 ottobre 2021, prot. n. 112, e dal decreto ministeriale 14 febbraio 

2023, prot.n. 3082, certificato dai competenti Organi di controllo; 

Ritenuto che, in considerazione del nuovo assetto organizzativo del Ministero del 

turismo per effetto del citato D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 177, e del relativo Decreto 

ministeriale attuativo prot. n. 184611 del 20 settembre 2024, occorre procedere ad una 

nuova graduazione delle funzioni dirigenziali di livello non generale cui è collegata la 

retribuzione di posizione – parte variabile - in relazione alle funzioni assegnate ed alle 

conseguenti responsabilità e la cui spesa dovrà trovare capienza nel Fondo per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigenti di seconda 

fascia;  

Vista la Determina Direttoriale del 9 luglio 2024, n. 27933, con la quale è stato 

costituito il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei Dirigenti di livello 

non generale del Ministero del turismo per l’anno 2022, con riferimento ad un valore pro-

capite del trattamento accessorio per i Dirigenti di seconda fascia delle Strutture 

ministeriali pari ad € 66.929,74, determinato sulla base della copertura finanziaria unitaria 

assentita dal su citato Decreto- Legge n. 22 del 2021;  

Considerato che la predetta Determina Direttoriale del 9 luglio 2024, n. 27933 è 

stata certificata dall’Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero del turismo al n. 117, 

in data 24 luglio 2024 ai sensi del Decreto legislativo n.123 del 30 giugno 2011 e che, 

nell’ambito del controllo ex art. 40 bis del Decreto legislativo n. 165 del 2001, la PCM- 

Dipartimento della funzione pubblica e il MEF - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato hanno accertato, congiuntamente, la compatibilità economico-finanziaria 

dell’Accordo integrativo per l’utilizzo del su citato Fondo; 

Accertato che la spesa derivante dalla presente graduazione degli Uffici 

dirigenziali di livello non generale è compatibile con la dotazione finanziaria prospettica 

del Fondo, a partire dall’anno 2024, poiché contenuta nei limiti della quantificazione degli 

oneri del trattamento accessorio di cui alle Relazioni Tecniche a corredo dei Decreti 

afferenti alla determinazione della dotazione organica del Ministero;  

Ritenuto di dover procedere alla graduazione delle funzioni dirigenziali di livello 

non generale cui è correlata la retribuzione di posizione di parte variabile in linea con la 

nuova articolazione degli Uffici di livello non generale, come declinata nel citato Decreto 

Ministeriale, prot. n. 184611 del 20 settembre 2024; 
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Considerato che all’art. 7 del citato Decreto Ministeriale è prevista, nell’ambito 

della predetta articolazione, l’assegnazione di due posizioni di livello dirigenziale non 

generale agli Uffici di Diretta collaborazione del Ministro e che, richiamando quanto 

previsto dall’art. 12, comma 1, lett. e) del D.P.C.M. n. 177 del 30 ottobre 2023, ai Dirigenti 

non generali dei ruoli delle Amministrazioni pubbliche assegnati agli Uffici di diretta 

collaborazione è corrisposta una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori 

economici massimi attribuiti ai Dirigenti della stessa fascia del Ministero; 

Considerato che, ai sensi degli artt. 5 e 24, comma 1, lett. a), del CCNL dell’Area 

Funzioni Centrali, triennio 2019-2021, con nota prot. n. 349048/2024 è stato avviato, tra le 

Organizzazioni sindacali rappresentative della Dirigenza e la parte pubblica, il confronto 

sui criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali di livello non generale previste 

nel nuovo assetto organizzativo in ordine ai quali non sono state formulate osservazioni; 

DECRETA 

Art. 1 

Ai fini della graduazione delle funzioni degli Uffici dirigenziali non generali, ai 

sensi dell’articolo 24 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, secondo quanto 

previsto dall’art. 34 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro, Area Funzioni Centrali, 

triennio 2019-2021, e dalla Contrattazione Collettiva vigente, sono individuati i seguenti 

criteri:  

• l’ampiezza della struttura; 

• la collocazione e la tipologia della posizione nell’ambito dell’organizzazione 

dell’Amministrazione; 

• le responsabilità implicate dalla posizione; 

• i requisiti richiesti per lo svolgimento dell’attività di competenza.  

 

Art. 2 

In relazione ai criteri di cui all’art. 1, gli Uffici e le funzioni di livello dirigenziale 

non generale del Ministero del turismo, individuati con il Decreto del Ministro del 

turismo, prot. n. 184611 del 20 settembre 2024, sono graduati su tre fasce economiche di 

retribuzione della posizione di parte variabile.  

Art. 3 

           Le fasce economiche di retribuzione di posizione di parte variabile sono ascritte 

agli Uffici e alle funzioni di livello dirigenziale non generale secondo il prospetto che 

segue, a decorrere dalla data di entrata in vigore del Decreto ministeriale prot. n. 184611 

del 20 settembre 2024. 
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Uffici di diretta collaborazione del Ministro 

 

Art. 4, comma 6, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 7 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

n. 2 posizioni di livello dirigenziale non generale presso l’Ufficio di Gabinetto e l’Ufficio 

legislativo 

PRIMA 

 

Segretariato generale 

 

Art. 13, comma 1, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 2 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

Ufficio I - Coordinamento della programmazione strategica, organizzazione, gestione dei 
fondi europei, relazioni internazionali 

PRIMA 

Ufficio II - Coordinamento delle politiche di sviluppo del turismo in Italia e della 
comunicazione 

SECONDA 

Ufficio III - Ufficio di bilancio 
 

PRIMA 

                             

                              Direzione generale Personale e Affari legali 

 

Art. 16, comma 1, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 3 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

Ufficio I – Coordinamento e politiche delle risorse umane PRIMA 

Ufficio II - Trattamento giuridico e mobilità SECONDA 

Ufficio III - Affari legali, contenzioso e procedimenti disciplinari  PRIMA 

Ufficio IV - Relazioni sindacali, valutazione del personale, benessere organizzativo SECONDA 

 

Direzione generale Controllo, regolamentazione, acquisti, formazione e professioni 

turistiche 

 

Art. 17, comma 1, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 4 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

Ufficio I - Affari generali, gestione del patrimonio, controllo e vigilanza su enti, 

associazioni e fondazioni 

PRIMA 

Ufficio II - Assistenza e tutela dei turisti, fiscalità, incentivazioni e agevolazioni. Qualità 

e Standard nel turismo 

SECONDA 

Ufficio III - Formazione e specializzazione delle professioni turistiche PRIMA 

Ufficio IV – Acquisto di beni e servizi e gestione dei contratti e dei pagamenti  SECONDA 

 

Direzione generale Promozione, investimenti e innovazione per il turismo 
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Art. 18, comma 1, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 5 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

Ufficio I - Affari generali e controllo analogo su ENIT S.p.A.. Promozione e investimenti per 
il turismo 

SECONDA 

Ufficio II - Gestione degli interventi sui fondi europei. Aiuti di Stato e tutela della 
concorrenza 

PRIMA 

Ufficio III - Gestione degli interventi sui fondi nazionali e dei rapporti con le regioni, le 
province autonome e gli enti locali. Promozione del partenariato pubblico-privato 

PRIMA 

 

Direzione generale Tecnologia, retribuzione, digitalizzazione e statistica 

 

Art. 19, comma 1, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 6 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

Ufficio I – Affari generali, coordinamento e comunicazione PRIMA 

Ufficio II – Infrastrutture tecnologiche, digitalizzazione, hub del turismo digitale e 

acquisti di beni e servizi informatici 

PRIMA 

Ufficio III - Statistica SECONDA 

Ufficio IV - Trattamento economico del personale SECONDA 

 

Struttura tecnica permanente per la misurazione della performance presso l’O.I.V. 

 

Art. 11, comma 4, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 8 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

n. 1 posizione di livello dirigenziale non generale presso la Struttura tecnica permanente 

per la misurazione della performance 

PRIMA 

 

Segretariato generale e Direzioni generali 

 

Art. 21, comma 3, del D.P.C.M. n. 177/2023 – Art. 9 del D.M. prot. n. 184611/2024 FASCIA 

n. 2 posizioni di livello dirigenziale non generale di consulenza, studio e ricerca per 

incarichi da conferire ex art. 19, comma 10, del D.lgs. n. 165 del 2001   

TERZA 

 

Art. 4 

 In base alla graduazione delle fasce di cui all’art. 2 e alla disponibilità delle risorse 

assentite dai provvedimenti normativi richiamati in premessa, il valore economico della 

retribuzione di posizione di parte variabile lordo dipendente, da erogarsi in tredici 

mensilità, è definito, per ciascuna delle tre fasce, come segue:  

- Prima Fascia € 31.000,00 
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- Seconda Fascia € 27.000,00 

- Terza Fascia € 15.000,00 

Alla copertura della spesa di cui al presente Decreto si provvede con le 

disponibilità assegnate sui pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 

Ministero del turismo a decorrere dall’esercizio su cui inizia a gravare il relativo onere.  

Tali valori economici potranno essere aggiornati per effetto di incrementi previsti 

dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva, in considerazione della capienza 

del rispettivo Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato. 

Art. 5 

Il presente Decreto ministeriale si applica agli incarichi di livello dirigenziale non 

generale conferiti per la copertura degli Uffici istituiti con D.M. prot. n.184611 del 20 

settembre 2024 sulla base dell’assetto organizzativo di cui al D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 

177.  

Il D.M. 30 luglio 2021, prot. n. 1337, e successive modifiche, continua a trovare 

applicazione limitatamente agli incarichi di livello dirigenziale non generale conferiti 

nell’ambito del previgente assetto organizzativo, sino alla conclusione delle procedure di 

conferimento dei nuovi incarichi, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165. 

      Art. 6 

Ferma restando l’attribuzione degli incarichi di cui all’art. 4, comma 6, del D.P.C.M. 30 

ottobre 2023, n. 177, a decorrere dall’entrata in vigore del Decreto ministeriale prot. n. 

184611 del 20 settembre 2024, è adeguato l’importo della retribuzione di posizione – parte 

variabile - di cui all’articolo 12, comma 1 lettera e) del predetto D.P.C.M. agli stessi 

correlato.  

 

Il presente Decreto è trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di 

competenza.  

 

           Roma, lì      

 

      Sen. Daniela Garnero Santanché 
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